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Relazione programmatica 2010 

 

Gli obiettivi che l’Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti intende perseguire 

sono la promozione umana e sociale dei minorati della vista, e la loro piena 

integrazione nella società. 

Per il raggiungimento dei propri scopi all’UNIONE è riconosciuto il diritto di 

rappresentanza e tutela degli interessi morali e materiali dei cittadini minorati della 

vista.  

Il Consiglio Sezionale, nella sua riunione del  24 ottobre 2009  ha approvato la 

presente relazione programmatica per l’anno 2010 in base alle disposizioni della 

legge regionale 7/1989 ed ai principi dello Statuto sociale dell’associazione.  

 

 

Premessa 

Cari soci,  

 la presente relazione programmatica che accompagna il bilancio preventivo per 

il 2010 intende stabilire linee ed impegni di lavoro che dovranno costituire una base 

da sviluppare con decisioni e scelte condivise. 

 Nella definizione delle linee programmatiche, tuttavia, dobbiamo far 

riferimento da un lato alla ricca attività svolta nell’ultimo biennio, attività improntata 

all’oculata e trasparente gestione amministrativa e, dall’altro, alla recente 

ristrutturazione della sede sociale, che consentirà ai ciechi e agli ipovedenti della 

nostra provincia di fruire di spazi accoglienti e funzionali, oltre che di  servizi di 

eccellenza. La sede è dotata infatti, di una cabina insonorizzata per la realizzazione di 

audiolibri e di un’aula multimediale con  6 postazioni PC corredate di  Barre Braille, 

sintesi vocali, screen reader, scanner  e stampanti. E’ stato possibile, inoltre,  

riorganizzare la biblioteca Braille e allestire angoli per la lettura grazie, anche, 

all’acquisto di ausili dedicati come un video ingranditori da tavolo e uno portatile, un 

lettore Victor per l’ascolto di file audio indicizzati con il sistema Daisy. 

 Siamo pronti dunque a promuovere e gestire, a fianco  alla consolidata attività 

di tutela e rappresentanza, servizi di eccellenza quale ad esempio, la consulenza 

tiflologia e tifloinformatica, la digitalizzazione dei libri di testo scolastici, la 



realizzazione di audiolibri, ecc, a patto e condizione di trovare nelle Istituzioni 

Pubbliche la disponibilità a cofinanziare tali attività. 

 

Organizzazione 

Come è noto la nostra associazione si sostiene con il tesseramento e i contributi degli 

associati, le erogazioni liberali e i contributi di funzionamento da parte della 

Provincia di Potenza e della Regione Basilicata, ma a conti fatti possiamo affermare 

che tali entrate certe sono sufficienti a coprire solo un terzo delle spese sostenute. 

Ciò significa che è quanto mai urgente  individuare altre forme di finanziamento, 

attraverso, magari,  la progettazione puntuale di attività e servizi  in favore dei 

minorati della vista, servizi che, per altro,  competerebbero agli Enti Locali, ma che 

per svariati motivi non riescono ad erogare. In mancanza, dunque, di una legge 

regionale di finanziamento specifico all’UICI che pure sarebbe una valida soluzione, 

è opportuno ottenere dall’Ente Regione e dalla provincia l’approvazione di progetti 

miranti a realizzare servizi di qualità.  

 La mission che questo Consiglio Direttivo ha inteso definire per il 2010 è, 

infatti,   la  centralità  della persona non vedente, per cui tutte le attività saranno 

orientate maggiormente verso il contesto interno  più che  verso  l’esterno. 

 

Istruzione e Formazione 

 Conseguentemente alla sottoscrizione del protocollo d’intesa  tra UICI, Ufficio 

Scolastico Provinciale e la Provincia di Potenza si è dato avvio,  a partire da  gennaio 

2009, al servizio di assistenza  tiflodidattica pomeridiana rivolta agli alunni minorati 

della vista frequentanti gli istituti di scuola media secondaria superiore. Il servizio, lo 

ricordiamo, si sostanzia in un intervento didattico/riabilitativo/educativo  finalizzato a 

sostenere l’alunno minorato della vista nelle attività extrascolastiche pomeridiane e si 

svolge dal lunedì al venerdì per un totale di 10 ore a settimana. 

Il servizio  è ripreso ad ottobre, ma al fine di dare continuità e stabilità, come per altro 

indicato dalla  Delibera della Giunta Provinciale  n. 133 del 25 novembre 2008, 

che prevedeva un impegno di spesa sul bilancio pluriennale è necessario ottenere 



dall’Ente assicurazioni in tal senso, il che ci impegnerà non poco dal momento che 

Amministratori sono cambiati. 

Anche per il nuovo anno   l’UICI di Potenza continuerà ad offrire, per il tramite del 

centro di consulenza tiflodidattica di Foggia,  la consulenza alle scuole in cui sono 

inseriti alunni  con minorazioni visive, e a collaborare con l’Unione Territoriale di 

Coordinamento del quale è componente.  

Si prevede, inoltre, di organizzare per il tramite dell’I.Ri.Fo.R. un  corso di 

aggiornamento professionale, rivolto a docenti curriculari e di sostegno, sul tema: “Le 

difficoltà di apprendimento degli alunni minorati della vista con  pluriminorazione”, 

il cui bisogno formativo è stato palesemente espresso dai partecipanti al corso 

dell’anno scorso. 

 

Attività formativa 

Nell’ambito delle attività formative si intendono organizzare, attraverso forme di 

cofinanziamento i seguenti corsi:  

- informatica di primo e secondo livello rivolto a minorati della vista e ai docenti; 

- corsi per l’apprendimento del Braille rivolto ai minorati della vista e non 

L’acquisizione di  competenze informatiche e l’autonomia di   gestione degli ausili 

dedicati, in particolare,  rappresenta per i nostri associati più giovani la base di 

partenza per accedere alle attività formative di carattere generale. 

 

Lavoro 

In presenza di parecchi non vedenti iscritti agli albi professionali e  in attesa di 

occupazione, questa sezione intensificherà i contatti con l’ispettorato del lavoro, 

l’ufficio Politiche del Lavoro della Provincia, al fine di individuare i posti vacanti e 

invitare   i datori di lavoro che non hanno ottemperato all’obbligo di assunzione al 

rispetto delle normative vigenti.  

 

 

 

 



Prevenzione, riabilitazione e Corsi di OM e AP 

Nell’ambito della prevenzione e riabilitazione si intenderà sottoscrivere un protocollo 

d’intesa con il centro di prevenzione e riabilitazione visiva al fine di: 

- promuovere l’informazione su tutto il territorio provinciale circa la  prevenzione 

della cecità;  

- diffondere   tra gli ipovedenti le buone prassi della riabilitazione visiva; 

- orientare ed avviare i minorati della vista, soprattutto bambini e giovani, alla 

frequenza di corsi di Orientamento e Mobilità e Autonomia Personale 

 

 

Volontariato e Servizio civile 

A partire da gennaio 2010 la nostra sezione rimarrà sprovvista di volontari sia perché 

il progetto “Prendiamoci per mano” con il quale si richiedeva la disponibilità di 4 

volontari è stato valutato positivamente dall’UNSC, ma non sarà finanziato, a motivo 

della riduzione dell’impegno di spesa, sia perché fino ad ora non è stato pubblicato 

nessun avviso per il servizio di accompagnamento (ex art. 40).  

 In questo stato di cose l’unica alternativa possibile è il coinvolgimento di 

volontari  attraverso la  riorganizzazione dell’U.N.I.Vo.C. o altre forme di 

collaborazioni con  Enti e Associazioni. 

Per quanto  riguarda, invece,  i progetti per l’assistenza generica ai minorati 

della vista  si avrà cura di progettare attività specifiche, come la digitalizzazione di 

testi in formato elettronico  per la relativa stampa in braille o a caratteri ingranditi e 

ciò, al fine, di ottenere maggiore punteggio in sede di valutazione dei progetti.  

 

 

Giovani ed Universitari 

E’ necessario rilanciare la partecipazione attiva dei giovani con azioni finalizzate a: 

- favorire le relazioni amicali, 

- incentivare incontri di formazione specifica  sulla politica associativa; 

- affidare degli incarichi al fine di coinvolgerli attivamente nella gestione 

dell’Associazione; 



- ricostituire il  comitato degli universitari in considerazione dell’aumentato numero 

di studenti iscritti ai diversi Atenei; 

- ricostituire il gruppo sportivo e le attività per il tempo libero. 

 

 

Donne 

Unitamente al coinvolgimento dei giovani, va ulteriormente sostenuta la presenza  

attiva delle donne, garantendone  la partecipazione a convegni e seminari di carattere 

locale e nazionale. 

 

 

Anziani 

Gli anziani rappresentano la maggioranza degli iscritti all’U.I.C.I. e nei loro confronti 

è doveroso lavorare per ridurre il rischio dell’emarginazione e della solitudine con 

iniziative per valorizzare il loro ruolo nell’associazione e nella società. In particolare 

si intende organizzare un servizio di ascolto e di mutuo - aiuto per scambi di idee e 

disbrigo piccoli servigi. 

 

 

Pluriminorati 

Ci piace ricordare che la commissione Lavoro del Senato ha approvato all'unanimità 

in sede deliberante il DDL "Misure per il riconoscimento di diritti alle persone 

sordocieche" che riconosce la sordo cecità  come disabilità specifica unica, diversa 

dalla semplice somma della cecità e della sordità sulla base degli indirizzi contenuti 

nella dichiarazione scritta sui diritti delle persone sordocieche del Parlamento 

europeo del 12 aprile 2004. 

Ciò significa che anche a livello istituzionale sta maturando una concreta presa in 

carico delle persone cieche o ipovedenti con pluriminorazioni. 

 Per le famiglie di questi amici più sfortunati sarà utile riproporre loro il massimo 

sostegno per fare emergere i loro bisogni e per presentarli agli enti socio-assistenziali 

territoriali. 

 



Iniziative 

Nel 2010 ricorre il 90° anniversario della fondazione dell’UICI , per cui la sezione si 

impegna ad organizzare a livello locale l’iniziativa “I Padri raccontano”  finalizzata a 

ripercorrere i momenti più salienti della nostra storia attraverso la raccolta di  

testimonianze  dei più anziani e di impegni a voler dare continuità da parte dei più 

giovani. 

Sono previste inoltre,   iniziative specifiche, per celebrare  la giornata del Braille, il 

21 febbraio e  la giornata nazionale del cieco il 13 dicembre avendo cura di  

coinvolgere principalmente le  scuole e di decentrarle sul territorio. 

In particolare si proporrà alle scuole un concorso sul tema: “Immagina di trovarti 

in una scuola in cui il rispetto delle diversità non esiste. Cosa faresti o 

proporresti di fare per aiutare il tuo compagno non vedente?” 

Si darà seguito, inoltre, alla bella esperienza delle  cene al buio, quale momento di 

piacevole intrattenimento e confronto sulla  diversità.  

“Le cene rappresentano una valida occasione per liberarsi dai condizionamenti delle 

apparenze. Si tratta di  incontri organizzati in una sala tenuta rigorosamente al buio, 

nella quale gli ospiti vengono guidati da personale non vedente per vivere 

un'esperienza unica, che prima incuriosisce, poi stupisce ed affascina. 

L'ambiente della sala, completamente oscurato per l’occasione, favorisce un diverso 

e più stimolante percorso alla scoperta del cibo e dei sapori, un viaggio nel gusto che 

vede impegnati tutti gli altri sensi in un gioco di riconoscimenti che riserva non 

poche sorprese”. 

Al fine, poi, di valorizzare  gli hobby e le abilità creative di ciascun associato, 

sarebbe interessante organizzare una sorta di mostra /mercato  dal titolo “Io so 

fare” nella quale far confluire le opere/oggetti, di qualunque genere, realizzate da 

ciascun associato. 

 

Attività musicali 

Da più parti ci viene richiesto di rilanciare le attività musicali e canore, anche a 

carattere dilettantistico; si valuterà, quindi, l’opportunità di creare alcuni incontri 

propedeutici alla formazione di gruppi musicali e /o corali. 

 



Libro parlato e stampa associativa 

Dopo le esperienze positive maturate con gli studenti della scuola elementare “Silvio 

Spaventa Filippi” e l’Istituto Comprensivo “G. Carducci” di Avigliano che hanno 

dato la propria disponibilità per diventare donatori di voce, la medesima esperienza è 

stata riproposta con il liceo psicopedagogico di Potenza. 

Per il nuovo anno si intenderà perfezionare questa ultima collaborazione e ricercare 

ulteriori volontari che stabilmente possano realizzare audiolibri con una certa 

costanza. 

 

Gite sociali e campi estivi 

 Dalla positiva esperienza dei tre giorni trascorsi  nel Parco nazionale del 

Pollino è emersa l’esigenza  di organizzare un campo estivo riabilitativo per i ragazzi 

e le rispettive famiglie. Si tratta di un intervento riabilitativo residenziale finalizzato a 

favorire l'autonomia ed impartire delle basi fondamentali per l'orientamento e la 

mobilità. 

Attraverso la vita comune e le reali esigenze quotidiane,  il ragazzo acquisisce 

nozioni utili per migliorare i comportamenti in base alle diverse realtà, affrontare con 

più sicurezza il rapporto con gli altri, superare le difficoltà quotidiane, percepire 

nuove sensazioni, stimolare le proprie capacità di orientamento, affrontare ostacoli e 

situazioni con più determinazione. 

Prevediamo, inoltre, di organizzare almeno una gita sociale per coinvolgere il 

maggior numero di soci e di volontari, nella consapevolezza che la gita è lo strumento 

migliore per creare relazioni umane significative e per meglio conoscere le attitudini, 

i bisogni e le abilità dei nostri associati. 

 

Informazione e comunicazione 

Come indicato nell’organizzazione, gli obiettivi di comunicazione quest’anno 

privilegeranno i flussi interni, nel senso che si darà spazio maggiormente 

all’informazione tra e per gli associati, a mezzo comunicazioni telefoniche, 

elettroniche o di altro genere. E’ essenziale, infatti, favorire la circolarità 

dell’informazione che, a volte, sembra scontata, ma che non è mai ottimale. 



Rappresentanza  e FAND 

Rafforzare l’intesa con le altre associazioni aderenti alla FAND al fine di promuovere  

e ottenere un valido riconoscimento di rappresentanza in ambito regionale. 

 

 

Attività ordinaria 

Oltre all’ attività programmatica si qui illustrata la sezione svolge quotidianamente la 

seguente attività ordinaria consistente in: 

- pratiche pensionistiche ed amministrative; 

- consulenza tiflologia e  didattica; 

- consulenza informatica; 

- servizio di accompagnamento tramite volontari; 

- attività di prevenzione e collaborazione con il centro prevenzione della cecità e 

riabilitazione visiva 

- digitalizzazione dei testi scolastici 

- Contatti con i minorati delle vista, le famiglie e le scuole per l’attivazione di corsi 

di orientamento e mobilità e  autonomia personale; 

- Contatti con il CNT di Bari per la fornitura di materiale tiflotecnico; 

- servizio volontario di lettura personalizzata 

 

 

Conclusioni 

Cari associati, in conclusione , vi ricordo  che  nel 2010 si svolgerà il rinnovo delle 

cariche associative; ciò significa che a norma di Statuto ciascuno di noi sarà chiamato 

ad eleggere i componenti del consiglio provinciale  e regionale, oltre che i delegati al 

Congresso nazionale. 

  Si tratta di una operazione impegnativa ed estremamente importante con la 

quale si andrà a definire la squadra di persone a cui consegnare il futuro della nostra 

Associazione per i prossimi 5 anni. Consentitemi, pertanto, di far appello all’etica 

della  responsabilità, al senso critico, all’impegno solidaristico, alla trasparenza e alla 



democrazia. Essere dirigente dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, vuol 

dire , infatti, essenzialmente due cose: 

- farsi carico dei bisogni, delle aspettative e dei sogni dei ciechi e degli ipovedenti,  

- offrire professionalità, capacità, idee e tempo per il miglioramento della vita di 

ciascun minorato delle vista.  

 Il tutto gratuitamente. In altri termini  assumere la carica di Consigliere o 

Presidente vuol dire da un lato, “metterci la faccia” nel  senso che nel bene e nel male 

si rappresenta una categoria di persone, e dall’altro maturare un’esperienza notevole  

in termini di capacità decisionali e  organizzative che non ha nulla da invidiare ai 

percorsi di alta formazione. Invito, pertanto, tutti coloro che vogliano cimentarsi in 

questa avventura, a farsi avanti. 

 

   Per il consiglio direttivo 

La Presidente 

Dott.ssa Maria Buoncristiano 

 

 
 


